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Dal nostre Inviato 

NAPOLI — Ce folla il sabato sera da Salvatore alla Riviera 
di Ghiaia Ti danno il numero e fai la fila C'è folla — del 
resto — in tutti i ristoranti di Napoli, anche in quelli più 

•esclusivi* di Salvatore È il trionfo del nel vestito, della moto 
gigante, dei capelli ultima moda, mescolati ai «gruppi di famiglici, 
at jeans del ragazzo e della ragazza, elle facce di commercianti e 
professionisti in libera uscita 

C'è il sole, la domenica, al Vomere, verso piazza Medaglie d'oro, 
Una volta bellissima, oggi squarciata dai lavon di una metropolita 
ne che — se tutto andrà bene — arriverà con 15 anni di ritardo 
rispetto ai bisogni di una città che fa un milione e duecentomila 
abitanti, con un hinterland tn cut si raccolgono altri due milioni di 
anime, che trafficano giorno e notte con la citta 

C è il sole e all'angolo c'è una donna che vende fiori Ma non sa 
venderli e si vede subito i garofani sono un po' rinsecchiti, le 
margherite troppo sfatte Non ci sono, insomma, i soliti trucchi del 
mestiere «Anna che fai, ora vendi i fiondi, le dice, infatti, un'amica 
di passaggio «SI, per questi tre mei», risponde lei imbarazzata. 
Che venderà a settembre? 

•Nei quartieri spagnoli, in pieno centro storico — mi dice un 
giovane studente che abita da quelle parti — ho visto la gente 
andare a comprare due panini e SOpammi di mortadella Non mi 
era mai capitato di vederlo prima E chiaro no che in queste condì 
noni la camorra esercita un fascino incredibile per giovani e anzia
ni, con le possibilità di rapido arricchimento che offre7! 

Ricchezza e povertà, contrasti sempre più acuti, contraddizioni 
sempre più forti, cento città nella citta. 

Napoli dove sei? A piazza Dante, a via Roma — una volta «cuore 
nobllet degli itinerari cittadini — le vetrine sono diventate tutte 
brutte, precarie, arrabbattate alla meglio Non si sa se sono in 
misena i commercianti o se hanno paura di mostrare una vetrina 
ricca alla camorra Ma a via dei Mille il lusso si spreca. Sono 
comparsi — anzi — i negozi di Veraace e di Armeni, che pnma del 
terremoto non c'erano «E la gente — dice un'amica — entra e 
spende tranquillamente uno, due milioni per un capo di prestigio* 
Napoli milionaria7 Ma non tanto Forse più di duecentomila per 
SOM si sono rivolte, nell'82, al banco dei Pegni, dando qualche 
oggetto in cambio di un po' di denaro E la cifra dei «prestiti su 
pegno» è stabile nell'80, nell'81 e nell'82 C'è una fascia costante di 
persone, cioè, che impegnano normalmente l'orologio, la catenina 
d'oro per tirare a campare per qualche giorno Napoli disperata7 

Può darsi, ma ci sono altri indici che fanno cambiare idea I 
risparmi postali, ad esempio, tra città e provincia hanno sfiorato, 
nei) 82, i duemila miliardi I depositi bancari hanno raggiunto i 
10 000 miliardi, le tasse sugli affari crescono rapidamente, dimo 
strando che non è tutta stagnazione 

Ma contemporaneamente c'è stato l'attacco all'Italsider, la cas
sa integrazione alla Mecfond, la crisi in decine di industrie nevai 
meccaniche, il numero di disoccupati praticamente invariato ed 
elevatissimo E ci sono state più di 100 000 persone raggiunte da 
un ordine dì sgombero, perché il terremoto ha lesionato case, co 
stretto la gente a vivere nei contarne», nelle scuole, spesso a «tra
smigrare* da un quartiere all'altro, rompendo un altro pezzo dell a 
nima unitaria di questa città 

E c'è la camorra (di cui la DC cerca di non parlare in questa 
campagna elettorale) che entra nella vita della gente, spara, ucci
de, taglieggia «Non c'è negozio — dice Sergio Capece Munitolo, 
segretario aeirAecom, la più forte associazione dei commercianti 
— chr non paghi una tangente, che non abbia subito un'estorsio
ne» 

Nàpoli, metropoli In bilico? 
•SI •— risponde Abdon Alinovi, uno dei capolista del Pei alla 

Camera La città è in fase interlocutoria, ma ha dimostrato di 
avere enormipotenzialità e rapacità di ripresa Ha affrontato bene 
l'emergenza del terremoto, il terrorismo, fronteggia l'attacco quo
tidiano della camorra senza rinunciare ad alcuna iniziativa com
merciale o imprenditoriale Ma ora bisogna pensare al suo futuro, 
che dipende tutto da una svolta politica nazionale* 

•Vedi — dice Andrea Qeremicca. assessore al Comune, candida
to alla Camera, aggredito dulia polizia di recente a via Pigna men
tre difendeva i senzatetto e poi «avvisato di reato* per resistenza e 
oltraggio — c'è una pratica della morte e della violenza C'è una 
città più cattiva Ma vedo anche una cultura della vita e della 
razionalità, vedo il Teatro San Carlo che va negli Stati Uniti, in 
Germania, in Francia ed è applaudito ovunque, mentre pnma 
riusciva si e no a concludere una stentata stagione musicale C'è un 
fiorire di gruppi teatrali, artistici paragonabile a quello dell'imme
diato dopoguerra C'è un bisogno di vita straordinario» 

Grande bluff 
della DC, ma 
il PCI rilancia 

La DC, intanto, è all'attacco 
Ha ripreso completamente (e 
non si sa se ha versato una sola 
lira) il controllo dal «Mattino*, 
di proprietà del Banco di Napo
li. In calo di vendite ma con più 
di 130000 copie al giorno E 
proprio dà questo giornale par 
tono virulente campagne sul 
caos del traffico o sulla situa
zione della nettezu urbana Si 
sbattono in pnma pagina foto 
•emblematiche* di auto par 
eheggiate sui marciapiedi o di 
cumuli di immondizia non riti
rata, se Valenzì incontra Mit
terrand non si mette neppure 
una notiziola in cronaca, si 
mantiene un fuoco concentrico 
(abbastanza qualunquista, in 
verità) sull'esperienza di gover 
no della sinistra. 

In perfetta sintonia, del re
ato, col caputela de alle elezio 
ni, Qava e Scotti, che provano a 

Salvaninare il loro elettorato 
icendo che il voto politico è la 

premessa di una prossima vit 
toria alle amministrative e ten 
tono di additare la giunta Va 
lenti al pubblico ludibrio, invi 
tando il visitatore «a girare per 
Napoli* 

Ma — paradossalmente — 
questo invito può essere fatto 
soltanto da chi, in qualche mo 
do, è ormai «estraneo* alla aorte 
della città. SI, se uno gira per 
Napoli le difficoltà le vede, le 
sente, gli pesano quasi addosso 
Una recente ricerca del CESPE 
ha dimostrato che, tra le grandi 
città, e quella che ha meno ser
visi e poi qui la città sta ormai 
diventando una metropoli e c'è 
la scomposizione moderna del 
le metropoli, ci sono gli indivi 
dualismi e le chiusure corpora 
live indotte dalla crisi italiana, 
c'è una politica (intesa come i-
deolofia) che ai è consumata in 
questa città, come a Roma o a 
Milano Ci sono migliaia di gìo 
vani (le stime parlano di 4 000) 
che ricorrono all'eroina Napoli 

— da questo punto di vista — è 
Italia come ogni altra parte d'I 
talla E percorsa — magari — 
da voglie astensionistiche e da 
incertezze del tutto uguali a 

Suelle che risultano dai son
agli nazionali 
Ma, se hai bisogno di buona 

politica, se ti serve un interlo 
cutore serio non ti fai (come di 
cono Scotti, Gava, Pomicino) 
un giro per la città No, se sei 
dell Italsider e il governo di Ro
ma (e della DC) vuole chiuderti 
una fabbrica vai al Comune e 
trovi un «indaco comunista che 
— a 70 anni — si mette alla 
tetta dei cortei e strappa assie
me agli operai e al tecnici un 
futuro (difficile, da conquistar

si ancora con altre lotte, ma 
possibile) dove gli altri avevano 
deciso di fare un cimitero di la
minatoi e ciminiere 

Se sei un senzatetto e un giù 
dice e la polizia vogliono met
terti in mazzo alla strada trovi 
tutti gli assessori (comunisti, 
socialisti, socialdemocratici) 
dalla tua parte, a farsi manga
nellare prima e poi a farti rico
noscere il tuo buon diritto 

E se sei un architetto, un tee 
meo, uno che vuol lavorare in 
un cantiere edile ti trovi prota 
gonista di un piano di mostra 
zione gigantesco, per 28 000 al
loggi, in cui per la prima volta si 
tenta un raccordo tra Napoli e i 
Comuni della cintura (il piano 
investe, infatti, 17 comuni) e 
dove, per una volta, non si prò 
getta solo cemento, perché BU 4 
milioni di metri quadrati la me 
tè esatta e destinata a verde, 
scuole di ogni ordine e grado 
servizi Nella città del sacco e 
dilizio non e poco 

È la OC, invece che si dibat 
te da quando ha perso il Comu 
ne (e non per caso la caduta di 
egemonia coincise infatti col 
colera del '73, quando gli asse» 
sor) democristiani lasciarono 
un popolo impaurito in balla di 
se stesso, mentre ì comunisti 
organizzavano la vaccinazione) 

Ed ecco, allora, le liste de che 
rappresentano soltanto un 
«progetto di clientela e di potè 
re» fine a se stesso Eccoilbloc 
co di tutti ì vecchi notabili nel 
cappello di una Usta, dove tro 
vano posto — assieme ai boss 
— soltanto giovanotti di belle 
speranze che assicurino di «non 
disturbare» i manovratori delle 
preferenze Così il segretario 
cittadino de, Alfredo Paladino, 
ben visto da un certo mondo 
cattolico e primo dei non eletti 
nel '79, viene lasciato fuori Si 
dimette dall'incarico di partito 
con clamore e allora gli arriva 
una lettera di De Mita con la 
preghiera di restare al suo pò 
sto, perché la DC «ha bisogno di 
lui» 

Lui resta, fiducioso «De Afi 
ta -— dice — non ha avuto tem
po di intervenire per le liste di 
Napoli, per rinnovare qui il 
partito te elezioni sono arri
vate troppo presto per lui da 
poco eletto segretario» Paladi 
no forse è ottimista per natura 
De Mita, infatti non poteva in 
tervenire su Napoli Scotti e 
Gava sono Btati entrambi deci 
BIVI per la sua ascesa ai vertici 
della DC Come irritarli? E poi, 
per far contento il segretario, 
gli hanno anche messo il suo 
professor D'Onofrio in un colle
gio senatoriale, dove frontegge 

Le grandi città 
e il voto 
del 26 giugno 

Vna pianta 
doli» citte 

alla fina 
«al ••colo XVIII 

NAPOLI 

Una metropoli 
in bìlico 
che si gioca 
il suo ruolo 
e il futuro 

. 

H Maschio Angioino visto dall'alto. In una suggestive panoramica che comprende anche Palazzo Raalo e una parto di pinzo Siamo noi cuoro amministrativo dalla città 

4 « - Sindaco, Gnva-dk* che la ^ ha 
avuto 7 anni di po^ienza^ohe £ ha 
lasciato goverrtare Napoli anche sene* 
maggioranza. 1 risultati, aggiunge po
lemicamente, sono sotto gli orchi di 
tutti. Che rispondi' 
GII Uomini hanno pazienza, non I 

partiti La DC avrà fatto 1 suol calcoli, 
avrà capito che la gente voleva che que
sta nostra esperienza andasse ovanti, 
mentre Gava prima ha detto < he la 
giunta di sinistra non sarebbe durata 
sei mesi e gli è andata male Poi ;ia det
to che ci avrebbe fatto cuocere dal pro
blemi enormi di questa città a fuoco 
lento La DC non ha saputo trovare una 
via, Invece, tra il "75 e ! 80 per dìlferen-
zlarsi dal Msi In consiglio comunale E 
così nell'80 ha addirittura perso tre 
consiglieri comunali a favore dol Msi. 
mentre noi che dovevamo «cuocerci* 
mantenevamo tutta la nostra forza. 
Dopo 11 terremoto, poi ho proposto alla 
DC un accordo programmatico Lo 
hanno accettato e all'improvviso hanno 
bruscamente interrotto ogni collabora
zione Insomma sono 7 anni che la DC è 
priva di qualunque politica per questa 
citta La verità è che la politica per una 
metropoli cosi ricca e comples a non 
può essere Imperniata soltanto sull'i
dea di rivìncita 

— La sinistra, tu dici è stata l'unica 
forza che ha cercato di fare i conti con 
i drammi e i problemi di quesiti città 
Qual è il tuo giudizio arrivati a questo 
punto di questa esperienza di gover
no"' 
Il giudizio viene dai fatti Se la nostra 

esperienza non fosse stata accettata per 
1 suoi lati positivi credi che saiemmo 
ancora ali amministrazione? E se non 
fossimo stati più che onesti ci a\rebbe 
ro lasciato qui un mese di più? Pensa 
alle comunicazioni giudiziarie che si 
sono scatenate in questa vigilia eletto 
rale e pensa di che cosa ci accusano di 
aver alutato i senzatetto E pensa se a-
vesslmo sbagliato davvero come si sa
rebbero mossi con sollecitudine E inve
ce, durante il terremoto la giunta è sta-

Valenzi: anche 
a Parigi ora 

si parla di noi 
in altro modo 

ta riunita per 6S giorni di fila hi perma
nenza, abbiamoanticlpato dal fondi del 
Comune 110 miliardi a Zamberletti fa 
proposito, ancora non 11 abbiamo avuti 
indietro). Con «Estate a Napoli* abbia
mo portato per la prima volta 400 000 
persone a teatro II gemellaggio con Ve
nezia ha mostrato, durante il Carneva
le, a quali livelli è tornata la creatività 
dei gruppi teatrali napoletani Oggi il 
San Carlo è a Versailles, le mostre di 
Caravaggio e Luca Oiordano sono a Pa
rigi la regina d'Inghilterra, il sindaco 
di Parigi sono venuti qui Io stesso sono 
stato a Washington e di recente tn 
Francia ho incontrato Mitterrand Da 
quanti Lustri questa città non godeva 
nel mondo di analoga considerazione? 
Questa esperienza, insomma, è stata 
più che positiva E non in astratto, ma 
rispetto a quello che concretamente in 
questo Paese si poteva fare, mentre ca
devano — ad esemplo — fi governi In 4 
anni Ha detto polemicamente Cirino 
Pomicino che io sono convinto che dopo 
di me «è il diluvio» Non sono così pre
suntuoso Ma posso dire che se, dopo di 
me, venissero Gava e Pomicino allora 
sarebbe peggio che il diluvio 

— Scotti e Gava hanno detto, aprendo 
la campagna elettorale DC, che il 26 
giugno ci sarà la prova generale per le 
elezioni amministrative che si, terran
no a novembre per cancellare final
mente l'esperienza della giunta di si
nistra Per te che sono, invece, queste 
politiche7 

E impressionante che la DC tenti di 
nascondere ai napoletani che e stata — 
anche In questi anni — il principale 
partito di governo E mi lusinga in un 
certo senso che cerchi di farlo dimenti
care prendendosela con l'unica forma 
concreta di governo che la gente in que
sti anni ha avuto Invece la DC va bat
tuta alle elezioni per due ragioni per 
come ha governato male 1 Italia e 11 
Mezzogiorno e per il fatto che 11 suo uni
co programma elettorale è l'annuncio 
di nuove elezioni, nel tentativo di colpi
re 1 unico, vero governo che Napoli ha 
avuto in questi anni 

Duemila arresti 1 anno 58 omicidi in 
città nel primo trimestre delt'83 978 ra
pine e 47 estorsioni denunciate nello 
stesso periodo un reato commesso ogni 
pochi minuti le più spietate organizza
zioni camorristiche in lotta tra 1 aro Ol
tre ai carabinieri ci sono oggi 250 agenti 
della Mobile e 300 delle Volanti al lavo
ro Che pensano i poliziotti'' Abbiamo 
provato a fare un intervista collettiva, 
in cui si sommano stati d animo diversi 
e giudizi anche differenti Non possia
mo attribuire a ciascuno la risposta che 
ha dato perché 1 opinione più diffusa 
tra gli agenti e i responsabili dell'ordine 

[mbbllco è che *i poliziotti devono fare il 
oro mestiere e non rilasciare intervi

ste» 
— Qual è il vostro stato d'animo in 
una citta come questa7 

Dopo 1 omicidio del capo della Mobi
le, Ammaturo il morale era sceso molto 
tn basso Ammaturo era uno d) noi Poi 
hanno nominato alla Mobile MEI)vano, 
che si fa volere bene, è giovane, è tena 
ce Questo conta perche la polizia è co
me una squadra di calcio ha bisogno di 
un allenatore che sappia capire gli uo
mini 

— Ma non si vedono grandi risultati 
Non e erano contro la camorra ban

che dati Non e era niente E la camorra 
è fenomeno complesso hai bisogno di 
capire per combatterla e è il traffico di 

I poliziotti 
«La camorra 

ha troppe 
protezioni» 

droga, quello di armi II terremoto ha 
accelerato i processi criminali In molti 
comuni della provincia gli appalti sono 
senza controlli E questi soldi, poi ven
gono Investiti nella città in mille modi 
Così si sviluppa una economia legale e 
illegale nello stesso tempo 

— E ci sono tantissime estorsioni 
Attenzione, a Napoli — almeno — gli 

estorsorl non sono «la camorra* Sono 
un fenomeno — per certi versi — più 
preoccupante perché spesso sono «ban
de» di tre-quattro persone che prendo
no un elenco telefonico e cominciano a 
Intimorire un intero quartiere Quando 
arrestiamo queste «mini-bande» infatti 
per tre o quattro mesi quel quartiere sta 
tranquillo Poi si ricomincia Ma finche 
c'è tanta disoccupazione non basta cer
to la polizia 

— E Cutolo* 
Sbaglia chi dice che Cutolo è in decli

no Certo sta meglio chiuso all'Asinara 
che ad Ascoli Piceno, dove c'era un via 
vai continuo Certo Rosa Cutolo è lati
tante e può far meno danni oggi, rispet
to a quando era incensurata Ma l'orga
nizzazione è ancora forte e poi, col caso 
Cirillo ci sono cadute le braccia C'è 
stato un momento di sconforto colletti
vo Abbiamo reagito duramente non ci 
si può dire di mantenere l'ordine a Na
poli e poi andare a trattare con chi la 
insanguina 

— Si ma neanche con l'arrivo del su
per-prefetto Boccia si sono viste gran
di novità 
Ci vuole tempo pazienza e organizza

zione una organizzazione scientifica 
che non avevamo e che in parte non 
abbiamo ancora oggi 

— Ma contro il terrorismo ce 1 avete 
fatta 
Contro 11 terrorismo e era — come di

re? — la sensazione fisica di essere so
stenuti da tutto lo Stato Ci sentivamo 
con le spalle coperte 

— E contro la camorra' 
Ci sentiamo esposti, non coperti ab

bastanza Del resto si dice che 1 magi
strati che hanno cominciato a indagare 
sui rapporti fra camorra e potere politi
co hanno visto 11 vuoto attorno a loro 

tà Francesco De Martino, si
gnificativamente scelto come 
simbolo di una sinistra che cer
ea la via dell'unita e una nspo 
sta comune al neocentnsmo 
senza sbocchi di De Mita, infat
ti il professor D'Onofrio appe 
na arrivato, parla come il più 
gaviano dei gaviani «Questa 
giunta rossa e uno scandalo», 
afferma ad ogni pie sospinto 
Bel rinnovamento, non c'è che 
dire 

"Del resto — osserva il com 
pagno Abnovi — De Mita non 
capisce Napoli Questa città 
ha bisogni produttivi e di svi 
tuppo qui, ora, subito Di mve 
aumenti nell'elettronica e nel-
l informatica (pensa che la 
provincia di Brescia ha più 
banche dati di tutto U Mezzo
giorno) E questi bisogni mo
derni di una metropoli meri
dionale rompono gli schemi 
della filosofia politica del se
gretario de imperniata sull al
leanza con la grande borghesia 
del Nord II suo liberismo è il 
contrario della politica di pro
grammazione di cui ha bisogno 
questa grande citta / suoi due 
tempi, prima l'accumulazione 
al Nord e poi il Mezzogiorno, 
rischiano di afumare nella not 
te dei tempi, con una crisi irre
versibile per Napoli e il Sud 
che devono poter affrontare — 
oggi — i problemi all'altezza 
dei loro bisogni e della loro for
za produttiva' 

Gava, a modo suo conferma 
che i democristiani sono preoc 
cu pati per la filosofia confindu 
striale del loro segretario Sa 
che proprio qui, in queuta ritta 
smaliziata e che capisce di poli 
tica può pagarla di brutto 
•Ma quale Con/industria? — 
dice inferocito — Dovevamo e-
leggere un segretario della si
nistra de per farà accusare di 
essere compita della grande 
industria!» 

E poi — aggiunge, cercando 
di ridimensionare il danno — 
De Mita lo abbiamo eletto se
gretario anche perché è nato 
ad Avellino, perché è meridio
nale » 

«Lo DC — osserva Umberto 
Ranieri, segretario cittadino 
del PCI — anziché giocare con 
le parole dovrebbe riuscire a 
misurarsi con i fatti I proble 
mi di Napoli, è evidente a tut
ti non possono essere affron 
tati dentro un Municipio Ma 
nell ambito del Municipio la 
giunta comunale, i comunisti 
hanno fatto il loro dovere cer
cando di dirigere e orientare 
una società complessa e m mo 
vimento Ma quali idee sono 
venute quale strategia dalla 
DC e dai governi7 Niente I 
progetti speciali per il distn 
quinamento del golfo stanno 
tutti sulla carta i settori por
tanti dell apparato produttivo 
(per il 70% oPPSS) lasciati 
allo sbando ta stessa giunta 
regionale (a presidenza de) è 
da anni immobile fino ali me 
sistema E poi la DC dice che 
ci ha lasciato amministrare 
per ? anni ma non dice che lo 
ha fatto pensando sola al mo 
mento della rivincita* 

E venuto questo momento' 

«Afon. credo proprio — so
stiene Berardo Impegno, capo 
gruppo comunista in consiglio 
comunale — La nostra espe 
nenza dimostra che quando la 
sinistra governa, non solo non 
si instaura una specie di ' do
minio del PCI sugli altri par
titi, ma si stabilisce una dialet 
fica di grande interesse nella 
stessa sinistra Le critiche ci 
sono venute da tante parti, in 
questi anni In particolare da 
intellettuali di prestigio che ci 
sollecitavano a fare di più. Ma 
nessuno ci ha mai criticato 
perché voleva tornare indietro 
al passato Erano tutti stimoli 
dentro la sinistra, per la «ini 
etra» 

«Sono stato pochi giorni fa 
— conferma Andrea Gerenucca 
— a un'in/uocatiwma assem
bleo in periferia Due ore di 
contestazioni selvagge ad alcu
ne scelte delTammmtstrazio-
ne Ogni volta replicavo ed ero 
d. nuovo interrotto Allora un 
de ha provato a prendere la te
sta del malcontento, ma non è 
riuscito a dire più di tre parole 
' Stai zitto tu, che sei democri
stiano , gli hanno urlato dalla 
sala Ecco noi nel bene e nel 
male, abbiamo dimostrato che 
anche in momenti di gravissi
ma crisi si può essere interlo 
cutori della gente» 

Può bastare essere interlocu
tori quando c'è bisogno di scel 
te9 «C è fastidio — dice Gio
vanni Ambrosi, presidente del 
1 associazione albergatori — 
per voti a ripetutone che non 

Le cifre 
della città 
• LA POPOLAZIONE residen
te a Napoli, al momento del 
censimento ' 8 1 , era di 
1 210 603 abitanti II dato 
comprendo anche 6 703 per
sona «senza fìssa dimora» o 
afollate In conseguenza del 
terremoto del novembre '80 
La città e la provincia raggiun-

Sino I 3 milioni di abitanti 
SEMPRE a cauta dei terre

moto le parsone interessata 
de ordini di sgambero sono 
stata 111 997. quasi II 1 0 % 
degli abitanti della citte 
• 1 GIOVANI iscritti alle listo 
speciali par la 286, al giugno 
1980, arano — solo in citta 
— 8 2 736, tra cui quasi 
20 000 donno l disoccupati I-
scritti al collocamento sono 
— al 30 aprila 83 — 
130 208 
• ALLE ULTIME POUTICHE 
(1979) il Pei fu per poche cen 
tinaia di voti (e col 30,6 % ) il 
primo partito In citta, seguito 
della DC col 30 6 % , terzo 
partito il Msi col 14 2 % poli i 
Pai col 5 9 % e I radicali che 
ottennero ugualmente il 
5 9 % , quindi PlPsdì col 3 9 % 
il Prl col 2 8 % , Democrazia 
nazionale col 2 % l Pli 
coli 1 3 % il Pdup con 11 2 % 
• Nuova sinistra con lo 0 8 % 
Nella circoscrlxfona Napoli-
Caserta, invece la De restava 
il primo partito col 39 04 %, 
seguita dal Pel col 27 06 % 
Per I aumento degli abitanti 
quest anno la circoscrizione e-
vra tre parlamentari in più 

concludono nulla II turismo 
potrebbe essere una grande, ri
sorsa per Napoli Ma t tempi 
della politica e della burocra
zia sono terribilmente lenti 
Cono S anni che chiediamo, ad 
esempio, l'allungamento della 
pista dell'aeroporto di Capodi-
chmo, che consentirebbe i 
charter diretti con gli Stati U-
niti ma ancora non si è visto 
nulla» 

"Dopo le grandi proteste dei 
commercianti — aggiunge Ser
gio Capece Minutolo — il ra
cket ha subita una battuta a" 
arresto Poi si è ripreso con la 
stessa virulenza di prima. Ep
pure una nostra "consulta" 
(formata da tutte le associa
zioni di commercianti e arti
giani della città) ha incontrato 
Fanfam, Rognoni, Dando, Si
gnorile, Scotti. Tuttt ci hanno 
detto che avrebbero fiuto qual-

Battute conclusive con Eu
genio Donne, segretario dalla 
federazione comunista, grava
ne, ma da anni a rompesti la 
testa con i mille problemi della 
città 'Semplifichiamo al mas
simo — dice — c'è un nodo e-
norme non sciolto ed è U rap
porto tra questa città e U go
verno Una delle pia gruna\ 
difficili e interessanti aree me-
tropoutane d'Europa non può 
essere lasciata senza scelte di 
politica civile e industriale / ! 
problema Napoli è nazionale, 
non municipale» 

Del resto proprio le Uste elet 
totali danno U segno di quanto 
quest'area è nazionale ce Gra 
xi per il PSI, Spadolini per ti 
Più, Zanone per il PLI, tango 
per a PSD1, Almirante per il 
MSI, Capanna per DP Eque* 
sto non avviene solo per la dif
ficoltà delle forze minori a dorsi 
un volto in questa gigantesca 
area metropolitana, né sola sul 
bisogno che hanno di utiluzaro 
ì mass media o di dar la caccia 
ai 100 000 voti che si ritengono 
•ballerini. 

E che la metropoli in bilico si 
gioca, a fine mese, il BUO ruolo 
nazionale Verranno ricacciati 
indietro gh sforzi di questi ulti
mi 10 anni (dal colera in avanti) 
per risalire la china, produrre 
arte e cultura, difendere operai 
e strati più deboli, parlare dì 
nuovo ali Europa e al mondo? 

Non è pensabile Napoli è in
telligente ^Eccettuato Masa
niello per qualche settimana 
— ha scritto Fernand Braudel 
domenica sul 'Corriere della 
Sera ' — Napoli non si è data 
ta pena nella sua stona di pro
durre alcun governante inaige* 
no Tutti son venuti da fuon. 
normanni e angiomi, aragone
si e castigham spagnoli o tspa-
no-francesi (coi Borboni) e di 
nuono francesi con Murai» 

Sì, questa è la atona passata. 
Ma ora questa città i suoi go
vernanti — grazie soprattutto 
ai comunisti — b ha prodotti. 
Non potrebbe che trarne v*n* 
taggi se un governo diverso e dì 
sinistra prendesse finalmente 
piede anche a Roma 

Rocco Di Blasi 


